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Massima

Il fatto che il figlio della vittima, deceduta a seguito di un fatto illecito altrui, sia
maggiorenne ed economicamente indipendente non esclude la configurabilita (e la conseguente
risarcibilita) del danno patrimoniale da lui subito per effetto del venir meno delle provvidenze
aggiuntive che il genitore gli destinava, posto che la sufficienza dei redditi del figlio esclude
'obbligo giuridico del genitore di incrementarli, ma non il beneficio di un sostegno durevole,
prolungato e spontaneo, sicché la perdita conseguente si risolve in un danno patrimoniale,
corrispondente al minor reddito per chi ne sia stato beneficato.



